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e la lUega dellfò ale^oéraìeia veneta 
'̂̂ *; Fra i)òchi^wrrif ib SDetó 
t i l f per mezzo del s u # « f ! « 0 , ' dò. f 
Vrà rispotóre all' invito tói#ilM#nellal 
^#tìòìtòe àrìiha tìatìhatìzitf d%^ 

, wliomfi."-""; •""• - ''̂ . v-̂• -i!!̂ *:. •, •' ' •-- •' 
^̂  Ŝ̂  i-jprincipii àfTémati'dalla lié^a 
democratica 0ièta tìoii^iio^ln'tutto 
è l^r IMtò l^kt icr^ '^^i^/òh^ven-

'^^^Volali^^iRduftàìnzi.di Firen&, 
''•''•^M'pèto^^Vr"§r̂ V'vfcihantì--̂ drmò 

ri? 

la.jCosiĵ uej.ife e, ; sì 
r •• i | 

j , •-

re, che il, comitato centraleJamosse 
aa ogni ghippò^a associamone ai pré-
fidarvi gli uomini a seconda dei par-
iicòlari. prìncimi wrofê à̂fil̂ '̂O'ùtìfo 
spinto di concordie cne regno nelì a-| 
dunanza .aQÌh.Lcga democratica e tìne! 
ne fu li cemenl4>Rri»cipaie, canudia-
mo che animerà ognrTocietlSlygni 

feti,' dìtìiòhfi^àti' aai propri cmicit-
tadiiii. mW cfie pure oiidrOTS îâ  no-
'm^ régiòrtiéf è ©^vèneto la céi òiiè-
' M W cfer: pr«de^cbhvinziorii| la 
cui seria càpàcilà,; il cui provata pa-' 
triottismo sono riconosciuti, dagli stessi 

L'Wiiif Sèismit - Dodà è lind^deî  mi-

gruppo, ogni singolo individuo, quandoi 
SI tratterà di pronunciarsi Sulla ade-

di nomar sione ò menò •ài ^ 

-'iiiSffl»é^FW^nie della î ppô iiaiòtì̂ ^̂  
^; |̂t^dn-'̂ mò%^11^iVéhèto:,èiegg^ 
tosto a suoi rappresèritàntiiifBeitìbo^e 

' i Valmarana! : '^ ' 

- 1 di éàSi t̂bme : 
^ • 4 ' " 

ìzró'rié 

.^ì3 

Siòtìatè, Mcà-gratuitW, ̂  oMiligàtÒVî  -i 
"̂ HaSòtìo à't'iipiata ••'àùiihomìa atìimini-l 

stotiVà -'•' sono anzi comuni ille'^ue; 
ibni 5 quindW accordo sopra uii 

terreno • determinato è 'per noi, non' 
lSlo%òSsibile, mâ  certoV 

La Lega demócraftca, acllltàndo^ ii 
jraifo ai Roma^ conserva intatW'u suo 

g r a m m a ^ ^ ^ ^ y a che alFrettarne 
là attuaziote: ognuno degli individui 

' noft nnunzia: 

%a pròhuhiqisitòì dèlie; verUà ì̂rif 
^tàMWid'^ ha ̂ r hgg i iSs^ 

e ne forma . 
alle proprie convinzioni, che/ m'altri 

' • . " * ? • ! 

tempij egli' avrà campo 'di sostenere.} 
ÀlcòmitìitocentfflÌ^tteI^I*»^^dÌ ^ RHW 

'=:-.^r^^^[i>-ol^-

peM^un punto dove riescirà 
nhtèhdérsijthajhòi crèdìàhipj 

' ' elle la?3jcgtì della deniocrasia vénéta^iéi 
;^utóè'cdmentì 1:atói uornirii éin 
lumie pei' patriòltismo,lavoré^con tutte 

F^^W^tói^iii^ctóo/che^ìr^^ •• 

: .fì tìlaièga dewpcra îba hoVdovevamoqù# 
ste franche e complete dichmî 'aziom; al 
primo per avvertirlo clie non ttflfì̂  tìccet-

-•••• •^" A>y •lìmm%':yi'^'"^''' '•' 

\^ 

fh 

'^^ 

« • 

1̂ 
bLl tna, almeno ih quella parte ciié rione 

strato il danno del corso forSzòsó-
non già con vuote declamazioni, ma 
con esattê .̂ ^yo^ le.deduizioni 
logi^he,^d|^a, scienza economica. 

Noi volgiamo air on. depuStò della 
siìKytra'te nostre sìncer̂ ^^ 
zionij espnm sólo la speranza 
bKe egU SI rìsSerbi t c ^ 
lajcmrsi luàihgàre neppure da un mi-

; - I • ^ " ?-X'r 

1 ^ "•^h 

di Firenze si è proposto di rlaggiiìngereJ 
!Ò(i tiriamo'in "campo la" qùèlliòhè' 

i'ui4pi'e^deUa Meràziorie éhe'po^ 
-irebbe.'ove^fffi^%ìMssà^::coh pi^^ìMl ' 
•ŝ ffìiSiató discord ^ 

^ : •" ' 

iinpregiudicata. 
^̂^ Mia t^fttedet comitato della iiega 

democratica vi ha un uomo gh| gode 
la ̂ flduétà di tìòìiJilti : ̂ itosuo senno; 

"̂ 1̂ sùoiilumi||ittsuo, péitóiottismo appia-
neranno le iholte e OT^i difficoltà che 

ih 'opposiziò'né'̂ cdì suo programma. 
1 __ r 

h ' 

* r. 

x ^ 

Noi speriamo che :ciascun'membr(| 
della X ^ I ' ^ o c ^ a M a p ^ 
nòstre ve^ulb ò Vi da^MWiiò"valido 
e sincero appogg 

^r.1 

ai quali va ̂ ^^audosiìl"paes(^-j^ 
:.*̂m 

- ^ • • • v ^ ^ 

^ \ ^ 

- -
v- .V- ; 

^/Mi; -L-Ll > -

^ ^ ^ 

m\ 

Nella famosa discussione alla Ca-
mera promossa còU' interpellanza^del-

Jft'" '' 

Hpn ancora i ' carlis1[i moltiplicati 
da:i t?àwtóiC!|ill* Ordire, dal : fyàèiro 
(le fonti autorevoli del Geofna/e^m 
^^^baYj vaso MaWul.... 0 
Pamplòhi. GPnè duole assai per furi-
bolidi g i r a l i dell'orilme ; qu^^volta 
i loro carlisti minacciano di far fiasco. 

^ 1 - - ' ^ 

corso forisi edialriordinameqto della 
L 4 

- 1 ^ 

'k 

.^ r 

non mancheraiino dì elevarsi, e che 
ritarderanno, la fusione injrisoloq 

er un solo Scopo {diffpatUto de 
bocratico-ilfflilnoifusìóne da cui dipen-
m^^riricÌ{ftlWè«tè^Ìl ^ 

edattpè^da uomini jdî  fede repuljlg^qa--
na le'federalista, fece adesione aĵ punt̂  

-àrdìWt del' i%f#% ilònra } | 
1 

CÌrcoIazione-,xaii;tacea,,nal|a,,quale,m 
careno sei voli ali opposizione per ro
vesciai'̂  HsWiwfSf'̂ » P^^® P̂ rtê ĵ ì̂ ìU'-
""' l1^;q||^Féd^icQ::;;S^ÌsmU,^Bpda; 

deputato di GQ|̂ flfi#ÌQ-
, Abbiamo ora rìpevutp |la 

li discorsi pronunciati dall'qnpjfeydì 
ftoda^j con îgUamo t̂ 

|èlegger1Fàltentamen 
on, Seismit^l^ è un altro dei 

ititi' • ! ^ ^ - ^ ^ 

•'—.••;. 

ii^tì^S.' otizirm giornaivcorae 
Xia pp'aj^4sl, Portogallo, danno per 
ppsUJvp che. gli avvenipag 
g n a j ^ 4 l j p ^ ^ s t u p r o j^i^Klgo-
y,ernp, eserci i^ una gfàndQ, influenza 
su quelle popolazioni. ;; . 

^ • , 

Pare i sibilo che al Giornale di 
rPadova;isia sfuggita l'importanza dW 
idisf^ccio in data^cleirS corr. da Mâ  
sdrid mentre ai detto giornale non 
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^^^ 

i ; ^ 
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sfugge le ridicolagini che cadono di 
i p M J f e o f W l i a n o dei m 

Bcaifty e tanto plàtiÌRcorò roccresce 
truosità, èendbcchè te blassì ùlt 

-s*^s.i 

la perdoniamogli perchè i^rà stfl 
io a'mH() nel numerire gli e M di 
don Carlos e riassumiamp noi quel di
spacciò 

ĝ gt&iouiscono le imposte come stani) 
Ifî ultima feccia; quando al converso 
altre piu; elevate classi, é meglio le supe-

•• -p ^- A"^*'^ ^ ' - ^ ^ " a s t i l i j^^j f^^F?:-^ ^j i- i-^s^A^j .V X ^ ^ ' "̂  ^ " 

àriati e faÉllì i modi dì ri-riori trotano 
r - i - ^ . 

La ricohclìiazione fra radicali e fé-
deralislì è avvenuta: duelli acconsen-
tono che si rinnovino le Còrìes: que-

• ' ' ' • • " L ^ ' T . ^ . ' - J I I , ^ ^ 

sli^npn hanno né fucilato he incendia-
tìy'nè .saccheggialo, come ai. pr|l;^pde 

che sia stato sempN còsluoie dèi de-
mmeAn 

- ^ - c , 

I 7 

fcileya Ja pen^ct ì rp Giornale di 
Padova, dRipludicìMr tanta carta, p0î  
farsi mettere in sacctìPda un cenno 

, i ' - - • 

legraficò? 

piegarle e renderle , |̂,yersibili sulle^d^edie 
ed ultime bisognose e pazienti. Il-^palé 
considerando ĉ ^ 

mm\^ 
• ^ y . ^ ^ " ^ ' 

^ r 

^^J^ 
- . ^^ jy 

^àtràzlantc stringe lògica 
la conclusio^jhe la^^aggìoranza clie si 
fórma dalle clàisr'mèdie e t̂àlfe infime sop
porta le proprie imposte per esteso è cosi (j^a 
più manifesta ingiustizia una gran parte anche 
l̂iruì;;̂ 'Sicché "• cos^^i | j^rge- ,^un ' aUr|^ 

deplorevole conclusione, quella, cioè, che' 
lUdottato e , bene, in^s^ | | |L, 

lie@g;lilliycon;'m^ nel 
Giornale ĉ f |%^|(« quesjlie. parole: In 
occasiono deìi'àrrivo del Dfcd*Ao8ta# 
liostra Giunta Mxmìci^oXQjinterpretmào 

i mandato 

•41 

5]T^K 

Si vuol Ye<l|je fino a qua! punto 
camminino d'accordo gli uomini del 
ministero ?*Leggete la relazione della 
seduta suU' interpellanza del rifugiato 
difQoKfù, ipterpellanza promossa dal-
ron^Micelir ' ''""'̂ "̂'̂  " 

((Se fossitelo informato degli prdi | 
ni impartiti alle autorità io non avrei 
accóndièceso che si commettesse un 
sì mzffirnaie sproposito » qpsì esclama 
ViscoriWM^enosta. 

stema dei molteplici cespiti intende e vuole 
adagiarsi; a giustizia, si va .con essa iRj|̂  
fóiìsci convergendo a segnare l'insorgenza 
dell'estremo opposto, 

unque^||g|o 0 dovendo dare all'e
sposto in linea di fatto e di logiche con-
seguenze tutta la sua gra||j.à, si viene ad 
una uUìmii e più stringente conclusione - se 
ion è imprecisa la p#(iirdì cui mi ser-

• che cioè la finanza nel suo spectt-

©iii; diede alla Q-iunti 
d̂  es^irimero i sciitìmenti pplitioi dei cit-
•tadini? Non conosce forse la Giùnta 
quali sono le sue àttribuziom ? 

Per parte npstraf^per paJteSM: mol-» 
iai'iamo di non riti altri cittadini 

conoscere mi|a Giunta Muuioipal0;iî <èJ;ùr 
facoltà che non sia, designata dàlia* 

l^gge. TT-^ 

^ _ 

r ' ^ 

Quello stesso pensiero òhe ci fece 
deplorare là pàtriottica,1ffl. iìlegalé de
liberazione del Consiglio Comunale di 
Pavia e'impone ^iWovere dì ricordar© 
alla nostra-Giuntarosser^ipza e i l ri
spetto pélìélfeggi ohe iessà, Come au^ 
toritày de^o^al pari e più forse, dì ogni 
altro oittàuino. r^j iZJ' iJ r̂  -

l^-^n^'-'r." 

>:'^-^>-V 

- l l J 

-1 

I 1 

« AssumpjW la responsabilità intera 
Self avvenuto! » grida alla sua volta Lanzaî  

1 * '*e Befe coraggio 1 quando ̂ ^ 0 unQ|. 
^«^maggioranza cne ratifica ogni corbel- ; 

leria. '•m 

rasT' 

Una voll^^^ttl ibra 
e;. 

I"^^ 

? 1 ^ 

'il 

suiriinposta Progressllfa 
In CBÌce all'articBletto mserito il giorr 

no 6 corr. nel Giornale Ji Bacchiglione, 
ho detto di j-itornare sul campo dei con?, 
sideruhdo suU' argomento deU'Vmposla prò-
gressiyn per le sue pm stnngenti couclu 
sìoni, E così^^*ilorno. 

fio de t to^^ questa imposta progres- ' 
BÌva non è pasW îfcr politici congegni che 

*fé1itono l'assoluto e r aristocratico. Se dun-f 
que m aueil orarne a idee non può asso-tife; 
cìarsi qucst^^posts,i|Ch^ anzi dìametralp 
mente vi sta contro, quesJî  imposta ^^' 

latiyo c o h U W l b n si dimentichi eh'essa 
SQla non basta a fer correre q p ^ r r o 
che ha due ruote, polìtica l'una, finanzia
ria l'altra. Wche quindi l'uno sistema deve 
trovarsi^in perfetta armonia coli altro/M 
cioè ingranarsi a modo che sorga dai due 

inenle il carattere dell' ordinamento 

BamiiéttìSi^r- Ora che il Muni
cipio, cori lodò generalo^ ha de^moiito 
in Piazza del Santo la tomba dei 
Carrarési noi ci permettiamo di espor?, 
gli un altro ^desìderiof^suggeritoci da 
parecchi egregi cittadi|tL^, 

Non seiSffra all'on. Giunta che la 
. , . . . • , • . . , . . . 

Elazza 4el Santo guadagnerebjg^in-^^^^^ 
> # i p ^ i a ^ 

^p;^m 

"•''^T'^'S 

ve trovare il suo accoglìràehW e far ser 
d^^^un; congegno politico di cnruttere tutr 
to opposto. E questa è una prima s ^ ^ 

pcruaionè che viene logicamente dase? 

. " • ^ 

' • ^ ^ r'h 

gent 
Ho detto ancSH™l:he determinato que-

alo campo, quella imposta mi sèmbriP%iu-
Btissimfi;̂ êgnati però 1 litnìti dell|^|iro^ 
porzioni è pi*ogressiottìi Ed è giustissitóii* '̂ 
a più forte ragione, perchè se nell'||||iale 
congegno finunzibrio esistono ÌIIIÉ imposte 
|he gravano sensibilmente le medie e le 
ultime clussì, non se ne manifeita alcuna 
che per ilarideufa ragione^giustizia vuif 
neri in. moW^^loaenté sensibile ^ altr^ 
tolte che pt:r gradi vanno Televandosinell̂  

pouuÈoJ^^^^ viviamo e ci governa, senza 
,̂ che venga meno la generale fiducì^dei 'W" 
vernati. Ed è appunto dal complessivo cpn-

ĵ gegnp del sistema finanzilo d»® deve pn-
lesarsi e far mostra il primo ed upm es
senziale carattere che dà JL. battesimo e la 
vita air ordinamento politico. Quasi due 
grandi fattori di una nazione Ubera messi 

.Jn perfet^ armonia segnano la yeg strada 
di progresso di una liazione..Il disaccordo 
' • • • • • • • • . . • • i' •] •' • '1-^ftl^fl 

segna esquilibrio, ed alloggi conturba e 
si g S ^ i l carattere, e s i ^ l W ì e fiducie. 

Torno adunque a riculcare sulla ne-
cessità à̂i nuovamente mettere alffWudio 

7 = 

^-^ 

cor^ se fossero tolti qd&ì banchetti per
manenti che i ogni giorno ff piantan^in 
mezzp alla strada^ pm l a . y e m i t l r ^ i 
rosari, corone e saat'?ASonÌ ecc^ 

Non sembra che la libertà aella 
e. 

ì = ì -

, Cijl̂ olazione esigerebbe ;.c}j,f^tali ban
chetti renìsBevo trasportati altrove? 

I portici della ffòssima corsia sono 
abbastanza spzjiosi per, contenerli e ci 
sembra ol̂ e, nei dintorni della Piazza 
vi siano pure,hot teghe numerose; a buon 
mercato cKf^tìiytffibbero.. dar ricovero 
stabi 

• < : ^ ^ 

^ r1?^>'t^^^-

sulle esposte basi|l^ proposto problema 
La rigi3|pa dell* argomento sturba molti, 
lo so. Ma se il ben .meditalo studio dei 
profondi in|ellelti che son^|^r molti in 
Italia, portasse, ora che abbiamo libera 'I 

a tutti quei, mereiài ambulanti, 
T âsoiamo i banchetti nelle piazze 

av P f t g 4 L ^ é p o i c l ^ ^ ^ a 
va avviandosi a divenire una c iS^ de-

H T T 

gna della stia posizione centrale liel 

f .« i 

ÌS'fflSl 

la pai'ola, la discussione e la Mfenza, a 
fiivorevoli e moderate ma giS^^ìspìUzioni 
ed '̂lpplicazìonì • che togliessero lé tri 
sensifflf differenze e divergenze, e livellas
sero lMnsopp<>vtttbiiéy|̂ ts'ano equilìbrio, si 
avrebbe segnato un nuovo passo cigunte 
nella vib de! véro progresso, E b̂adiamo 
d#Wimo che eie che sconviene in un or-

: I ^ 

dine, conviene in un nitro; e che una im
pòsta della natura come la pregressiV4yer 
clama a base solida e nèttamente precisato ^ 
il puiieùm ubi consùtam; ^̂  MAH. 

Yenofco, e, del numero di ajjitanti pji 
contiene, aèt®Sifimóìé quella decenza 

^comodila sonzi j i cui. ijìmar-e qu 
\ -

remo ; sempre 
rTrambacohCf "̂ V̂̂  

• 1 * 

oppo simina 
i ^ 

r ^ 

i / ^ 

^ j U J .L' 3 

S 

lo. , ;-^. iibbiamo ficcvuto,*''aa ^̂ r̂̂ sone 
competentìssime, informazioni che sono. 
tutraltro che lusinghièro. , 

Secondo questo ìixformaziònì iliaci 
;detti magazzini di deposĵ ioĵ î pu sareb
bero altro che piccole'stanze' umide ed 
joaoure ̂ iàm,^ residenza 4tìte-guixrdie ;da" 
ziarie oscura anch!essa ed umida,^èri^^ 
che situata dalla .parte di tramontana,' 
non PUÒ essere abitata senza mettere a 

1=:^ 

peHfolò^là'tìaluto;^'^-*^' 
> i iQuello ipoifohe-'cisfa momvign si 
è ohertutti, qtte8tÌNàpjpoft̂ #nLÌeafepo.te" 

----*^j. 

^:AÌ\ 

I -

i j i f '^ . 
?± ' - i 

^ « ? ^ i ^ 
x±:[h^^±dù3Cm 1 n^'A^^F>:4k^^-hi:rii\T.nlb: -^wf^jifKiaAi^ ^A*' V * ^ ^ 4 -rr - . i h'i'̂ i-' I • i t irtuij mvt vAvM M<u^Ekk:Miiri?4frA q f:^.^•^'\^€I,n.-zri^.U^M?^7L^\L^m^yàUJi^^«i^\\t,^^Vi^^S»^ 1 -- ^•^-Th*T-i>iynhi->i^^-»t^i^qriTÌ«LCfl'gTit^pjiajKWMÉ ^ L — ' i j ^d^ ^TD\nLR:ijZnT^^ ^T1 t» I ~ rttfJfi^H^nmnli^IrrrtWè' ̂ iSrW L^n A^^ ^jri-il..Ehdq.^KJh.u. > *1* l^H'^-éf^-*« n •• 
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vano essere scongiurati . 
fipaziò^<ì^i|i»filÌ»ffi^àMl^^ bi 

^ ^ero qu^-nto CI 
iaioipiò erasì già perMàsó dì modificare 
i r progetto in seguito: alle rimostranze^ 
Itti alcum^ittadim. -

!l 
fc d'Itali ^ ^:if*^^ dalla. off i fJ^foff t^Wéir^Szont^^ rìscb iarare IMnaa^ 
jow&Me,6helfl^^^^^£pàùra ed avvisare :ifflRthiero dei dove 

recedere da .un articolo, quella lette-
ra fu seauestratà 

deve puntare là grora dei naviglio, caso 
Éapoli, clòve T|nne^'j mai la sua bussola per sqiiilibrio^d'eìet-

Insomma leviatìiòoi la maschera una 

I " ' . r ^ 

eggianffnel Cor» Ai Vicema : ^ ® a " 
mò Bott"*occhio la.relazione sul conve-
grio dèi democràtici raccoltosi mesi or 
sono ft: Padova. Oggi; come allora^ rico-

ripròdott^lal JPww(ì'o?C(a!P dal Eóma, 
E una seconda edizione del seque

stro toccato ali nòstro amico Càvalòtti 

sciam< rimportanza del fatto assai 
più neir accordo fra uótìtì*]; che isola-
tamente p^|^una sèrie d'anni accarez
zarono gli stessi principi^ di quello che 
ndipogramm£(./votato| programma .che 
in fin dei cpnti riassume quelle Idee^ 
che eredate^ dalla rivoluzione francese 
'dòyrebtóe^ esseré^^l retaggio di tutti 
1 partiti, escluso 11 clericale che vive 
in ;^nofsécplO'^^ vita de i^^" 

-» 

J L " 

per la sua ode su Napoleone IIL' 
Evviva la sapienza e i a logica del 

J ^ ^ g i o ' f i i t ó l ••:•••• ^ "/"""' '•'•" 

im 

•^''^•i'M'ip^^t 

Vmsà 
Myjlr-v 

^i^^ abbiamo udito con 

volta e concludiamo ;- vol^^giovare, al 
Jartej:^plete rimediare ai cffettanti, vo-
èteradervi sempre ̂ f ìenevis i al^ub-

blìco? ^allora cangiate^teina,... Che se 
intendi invece 

sonàmo piacere ohe!si tratti di fondare 
anche in Padova, un panifìcio in rela-' 
zione air importanza della tìostrà^tììttà* 
' Il magazzino So^fàtivo ha ^^ ca- -
pitale affidatogli dal Municipio per Apn-
fezioiìaré. iJKiane : ;ima, per quanto il 
pariPfàbbricàto dal^agazzino sia buo-

e^n'opera di mise-
ricordià,! in questa secónda ifStesij 

!)tm^wonora, scusatemi^ ma partp 
ste da^iin punto^falsb : ̂ lie pjpere di be-
nefìbenza bisogut^richi^rle^^ool fraaa 

c^-=ìt,<^^.' - ^ ^ 1 - a 

rio iO|*^prpprio,;,mi: np^4e^?i:impon-
gono. 

/ b j . 

•m 

no e.serya anche 
# . . . .-. 

^ i t i t u t i . d i bene- noi 
-•^™*laJ^"'"**S®- Neir epigraftrda 

àéi 

m-
< ' ^ t , ì . ^ * ' ^ ^ 

pi di Grefforio VII. Il fatto che ci ral-
legra è dunque il fermo proponimento 
di procedere ad un' azione comun^tfr§ 
quegli uomini che nel giorno del peri
colò si trovarono riuniti è "ih quello 
della ricompensa ai dispersero. • 

Fra brevi giorni^ìa commissiono di-̂  
lettrice di cui fa patte i ^ ^ i k P Ca-' 
vàllij sì raccoglierà per^ discutere sui 

r ficenza, ^ e i i mèzzi sorio troppo scarsi' 
per potere fare grandi acquisti e per 
valérsi d i ^ i e i nroarressi^eccàriici che' 

j \ -

S i 

arebbero un p^M,ssàr!niglipre: sicché; 
il magazzino non può esercitare unafcî ^̂  

Bacchiglione,^Ìf Illustre Carlo Lepnif 
corj%un errore di stampa che ci affret
tiamo, a correggere: invece dî  ^««efirò 
monti devesi leggere terebrò ?jSft. 

IVel CorBriere Veneto del 10 Mar-
grande influenza sui mffétto.p^it 

Ben venga adunque un grande pa-
Mnifìcip^i^ pure per opera di jpecula-
^lori, purché i nostri pòveri abbiano il 
pane a btion mercato. 

p. zp corr.,;K. 430 alla Élbrica j ^ ^ m ; ? e 
si eccitano e l'autorità di P . w ^ d il 
ti, Jrrocuratore a porre sotto processo 

X\ 

Fa àtr^a buon 1 drittOj e 
°*^^'^^^^^® ® ̂ °^ speriamo poter I MICO, Alcun|^rìodici della nostra cit-
allòraj-Comè oggi, dichiararci contenti di • .̂.̂  ...̂ î ^«.,̂ v. 
queBto "Slfeglio di un partito ehe,no# 
ha mai transattaLcoi preti^jpolle con-
s^rtèrìei :,: 8peri5rno che anche a Yioen-
za egli sì òrganizzerà/^a Vicenza ove 
il paese ha splendidamente dato prove 
dì riconoscere *ll lealtà degli Mmini 
d'azione, Diffatti essi quasi costituisco
no la m^Sìoranza nella Giunta Munì-
cipale, e quivi ed4n^a}tri iffiaì ebbero 
campo di dimostrarsi uomini di ordii 

Abbia

si son 
hoi.pure óòn essi, contro la increante 
e sconvenevòWcondotla di certuni, (pur-
tròppo non appartenenti alle ultime ed 
ignoranti classi) che s * ermisero schia
mazzi e derisioni durante privati e gfar 
tuiti trattenimenti.^^'Sempre'^^ma 
specialmente nel caso concretOj gliWuin 
mancare a tutto^.inon escluso aL toe -

: ^ ; S T F - ^ ^ M : 

Biouvexza 3Pu1>1b»Uea. 
^ 

F" ' 

m o : attinte informazioni sul nun^erd 
• Vdelle guardie'4LP. 8. che funzionano 

ffèsentoitfente nella nostra ̂  città. Esse 
ammohtanb a trenta. Trenta guardie. 

%inéwria città di oltre 40 mila àbitàhtif 
V dirà, sono ben poca cosa ! 

AdàgiOj Biagio: dà queste trentó' 
guardip spttraete gli ammalati^ gli as^^ 

m 
senti, m permesso od altro eipoi di-
temi cosa resta: una vehting. airinc|ro%. ̂V 

' ,^ 1 

v ^ 

Noi vorremmo :'ohc : non: ci fosse i 
, " I L - ' 

nemmeno biit^fno di quésta ventina; 
ma àm^nio una volta ohe ci devono 
essere dei birbakti> >paî  aj n̂ ^̂  che ci* 
abbia, aneha.ad essere chi li fa ;Btare 
a dovere. '.\:-ì\^p^-

rW' Cosà ne dicono le autorità, Superiori? 
-^11 'fìsco né ha fatto 

re'd'ospitalità, obbligo sentito perfino 
dalle popolazione primitive e selvaggio ; 

sicché il suggerire a quo' cerimi per 
^ "• , ' ^ r 

testò pbligatorio il galatèo o galmtéo 
del Cam o del Gioja^ sareÌDbe un trat
tarlo ancora ccl%ì^tinzionel|» ;;, 

'J^r 

-5» 

1 CIO mten-^ Ma non precisamen 
diamo far parola, bensì... della incoigi--
patibi]^ e CI ̂ ^ermetta la frase^ PP| 
co dec^òsa insistenza con la quale an-, 
Cora alcuni ritornano alla annessione con 

4l- Istituto ; 'VOGO estesissimà.erifatìcà che 

iy 

<^f 

Soàuestrò. 
iih# d^é^'siie. ' i r r 

\ ' . _-. ^ f i 1l, L 

^-\ T \ 
\ 

^ '--

Avete letta nell^tiiiio J5o(cc7i7̂ /̂o-
^̂ ^̂ ?̂ì.̂ l̂àil0ttera d l^ r ibà ld i f SIP Bbbé̂  

quella lettera, che prima di noi era 
stata stampata da quasi tutti i gìorna-

spiega molto...mache.tranne poche ecce ,̂̂  
^zionij nel caso concretò noti ha inai snie-j 
gato àltroj fuorché sperpero di sussidi! 
e-mensilità. ; :̂' -

Quale sarà- il risultato ; di codesta 
manovra che altri chiamerebbero eoe-
ciutàjhia che noi òi limiteremo dìre'òstì-
nàtà ?, - ^ 1 1 disinganno totale dei pia * 
creduli e l'àvvalpramento dei pix\ sfidu^ ;̂ 
c i a t i . . .:••'. ; ' ^ ^ ? 

Né la nostra profezìa é lanciata al 
gif Aréòr iW 

Tipografo Crescmi,^ f f » pubblica
zione d'una dèlie ISÌìte CaLntònette,̂ c}ie 
a lui venne ordinata nello scorso mese, 
dai girovaghi suMiatorLe^pantanti dì 
piazza.̂  ^^\- .. •• , ;•• '^ • 
r Meno male eh' Egli trovasi in per-

fetta regola còlla legge di stampa; al-
tj^piitHl ppyerp tipografo sar^fee sta
to acconciato per le fèste. 

Questai<|^ta resempio'nòh pùÒ ren
dere benemerita Fautoritàj come i l Cor
riere Fewe^cf%vrebbe desiderato. 

Che se poi vuole.come conclude ìTsu^ 
detto gentilissimo articòlétto, che a-

- • • • , • • • • ' •'I^Èm' 

guzz^-ndosi V ingegno si possano tvò^ 
i^vQ nuòvi rihtittanti dop'pi s è S , è 
facile concludere che per 
il lato indecente bisogna essere, ;̂ er* 

1 

^ ; quajche cosa di. peggio; e p®:fare 
lâ  deìiunzia alle Pùbfìichè Autorità, 
esser già progetti; nel degnissimo me-
stiere della s.. . . . 

• * -T -

Il Gerente responsabile Stefuni Antonio 

l'Sageruta tassaidiiRic^zztvìjT^è pelsuo 
Commerciô  e sfiduciosà per esperienza 
vuta, di oiSi^é che sìa vWiiìa al gìustp 
limite, avverte tutti coloro che hanno affa-
ncouiinei'ciall a liquidarsi colla stessa ,*dac-

i ^ 

' • ' ^ r ^ 

|.loro palloni di pi*òva; ma piuttosto sic
come un pianeta '̂ fissato a bella posta 

che col giorno 7 Aprilo a., e. cessa da ogni 
e qualunque operasiione di Commercio. 

&gveure"fi(jlio 
DOMENICO 

^\u^:^is^ 

irJ^ 

S-_ 

V-'̂ ^ 
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JiT^ 

•:^^F| 

r^T 
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•M 
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I^V •̂ 
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*!NuoÂ 0 Giornale ^\ u ìb. ejinSÌQ;:ye(|e J armente la-JiiGe IR m^rm 

i¥G^ie^5q,RMsta''fiQensile delle :nuoi«,inT?iffi^ 

^^séffla diibfeiofffltiesto periodico: utile !a lutti ; ea Aaìù; a, buon^pieroalò; ciifli 
^^"?Yi:t'r*^ 

imtóiiK 

— , T ' . - -

iìidiamoteai-nòstri ^ lettori 
irisera le dòi 

r'y 

f 1 ^'^ \ * ^ •i ^ m^- m > . ^ 

ormo, Q 0ai'=Sig.„G.uA. Brunetti .pi-e&so l'jLgèttzia! '" 

r̂v 

^ ] .q , rk ^• J ì . I i 

t ^ 

gìtn signorile. 
Per infonuoziom ufteriori oingersi al oig. p ù - i ' i V 

' "onale di Pubblicità; via O e r m o S & S ^ 

j::̂ r»estre:LKe,,̂ ,̂50Se; 
mes tre «Panno in D"" or 

' ' -ri .,=> 
t ' <f 

daaffittarsìi 
Casino in' 

la Aitorohà^'if. di Godaliinga uji 

Per vederlo e trattar^ rivolgersi al-| 
'"^gen^ia MevHQzioìudé di PiMlicitài 
IVìà|!^Fermo 4264 ?àaòva. 

zione* 
t ^ ^-J->•L 

' 1 

•m iiiii 

' . • 

! -•- . . 1 F 7 ' ' SS-'. 

ecopiò 
^ - H 

1 ̂ "̂  

J r 

_ ^ 
• ^ 

T I t ^ sVBHI 

'iGrtìabbGriapien;fci s1|tìcB' 
vorio glisso ^ì'«gènzia fe 
ternazìòhale di'"ptibtìicità,! 
l'Irti-».••*! ^''f^'^^^.^^T*^ ' itti- 'l. ' ' ' ' ^ ^ -^V' /dr^J •• " ' M I ^ ' ^ ' • ' ' • • r . . t E f̂ ino 1264. 'Pa ova 

ssoEtimeinto 
I A ì 

rwa 
Si riòevono commissioni 
uè eiitilà dà i r^ 

fa 

^5 i-̂ T^A-
' ^ M l " ^ V l 

lermo 

> *H r-
,J^..4264 Padova. 

^ • ; ! 

• ' . ^ - .s l m 
tA'H^'Jv > :i»^i**T^^^^ 

1' 

.coinpieto j 
e duraturo 

("-I- V 

Negozio Cliincaglie 

Non plus ultra 

Gli AcqmvmUW^ Pacchi ne rice 
uno gratis 

am&\ aUitazuìm e vie pubbliche coir impiego 

lì itìiéiióre eli il meno ,coato80 dei diain 
fettunli privilegiato ìli favore della Società 

; jB|̂ 'dî h,t(j i|ptt minima spesa giornal liera 
isoansuono le esuiazioni delle latrine órina-l 
to) pubblici. ••m^^f^'ì 
'̂ ^ '̂"Vendita (;on Pî î ativâ .̂ ^̂ ^̂ ^ 

ì ^ 

^i^^ 

4-y in via; Morsarl Nid$4 Biit̂ ^ 
Mi' 

T - ^ ^ i iPasté ;dÌF^ lunghe chè^iii to 
•-\t - • ^, ' ^^^-^ 1 ^ / J F ^ \ * ^ • t . 1 j b f FÉ- l i . 

dì svariate tormcj o H dLJai^il^man 
dorle. fichi secchi, uva,.dì Gaìabrm^^lP 

dele steariche,. suimni, caffe-eicona. la ge-

Jl ingrosso ed al minuto con sconto al nven--ali 
di tori. 

A 

W,ÌÌ'eiio éieuvn scaranii to 

nuitm conserva di pouaotlorOj: pPriaomata 

Centerba dì Tocco, cardareile dlWP%Ha, ed 
tre specialità delle provinciefemerìdioualì. 

e' I ignori Proprietari che tfcoM 
f -- ^ 

ìl^jL^rlll 

potratttto, inscriverli 3 ^ . 

carica 
* • > •.^^^'iriL.^ I 

assumono 

^Fermo ;;N. Ì264;||e 
la pr^vvjtmne d uso. 

^ j 1 

rC 

•"- I r 

'^.t^ ^ 

T J J 

?K lezioni anclie 

di Lmgifa Fran
cese offve di dai? 

E ^ 

ìcilio^ 

Rivolgersi al S i p ^ A. Brunetti pres-
so r Agenzìa Internazionale di pubblicità 
Pio S. Fermo imi. 

acq«!ìfflte in 
.*?. . 

Provincia di 
„Pfldpya un vasto ;Tenìmenro^ i^^^t&egaro 
un ^Capitale di. iìi'p 400 inila e p ì ^ 

k 

^A^lmnetti pre88(f i'W^ens/d /«fer/iosio-
nalemPiibbimà, Via S. remoIi//nd4. 
Padova 

^mi 

# 

ere m af
fitto unmni -

mento di 2000 o 3000 campi in Provin
cia di Padova. 

ndirizzaroilftplfegte al sigff G. A Bru-
«̂ Hi \}^^^^%M3^*^!^^(^ Mar nazionale di 
Ptibblicità, ria S.F^mQìN^ i964 Padova. 

%^h)^ \ 

mn Av̂ splni. i2 > 4' 

^ i ' f 

Ŝ  

J ^ 

r-r^ 
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